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Una copertina
un artista

Tra cielo e terra

L’opera della nostra
copertina si intitola
Latitudine
Longitudine: si tratta
di un progetto
realizzato per «la
Lettura», una

costellazione di immaginari asteroidi
composti da pietre sulle quali è fissato
un disco d’acciaio riflettente. È una
riflessione su un mondo preesistente,
quando tra cielo e terra non c’era
divisione e che simboleggia l’idea di
una comunicazione con la volta
celeste nel segno di una «fratellanza
cosmica». Diego Esposito (Teramo,
1940; vive e lavora a Milano e
Venezia) è presente in collezioni
internazionali e ha al suo attivo
mostre in tutto il mondo. Da circa
vent’anni insegue una ricerca di
impegno civile all’insegna del dialogo
interculturale. Lo fa con installazioni in
territori distanti fra loro con opere che
corrispondono a simboliche
coordinate geografiche. È come se
l’artista volesse ricordarci che
ciascuno di noi non esiste se non in
questo intreccio di relazioni e di
«opposti» da unificare. Non per
renderli identici ma per «mantenerli
uniti». E in questo tormentato
presente è un messaggio di pace e
convivenza di cui abbiamo tutti
bisogno. (gianluigi colin)
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